
Presentazione della Mozione Operaia al 
VII congresso del Prc

Una svolta operaia per una nuova
Rifondazione Comunista

Le ragioni della sconfitta della sinistra,  nelle elezioni del 13-14 aprile, sono da ricercarsi  nella
politica del governo Prodi degli ultimi due anni. Il governo, si è reso responsabile tra le altre cose
dello scippo del Tfr,  della contro-riforma del welfare, di due finanziarie che hanno colpito i  più
deboli  e  favorito  i  settori  privilegiati.  La  crisi  della  condizione operaia  e la  precarietà  si  sono
inasprite ancor più, la curva dei morti sul lavoro ha avuto un’impennata senza precedenti.
In questi anni il distacco del gruppo dirigente dai lavoratori e dai circoli territoriali è
diventato un abisso. Rifondazione Comunista è rimasta prigioniera del governismo e
dell’istituzionalismo che non le hanno permesso di tornare all’opposizione.
Nelle fabbriche e nelle aziende, nelle scuole e nelle università, in ogni angolo di questa società c’è
una grande rabbia destinata ad esplodere. Importanti contraddizioni stanno emergendo ovunque.
Tutto ciò rappresenterà un’occasione importante di riscatto per i lavoratori e per il nostro Partito se
sapremo dare fin da oggi una svolta alla politica del Prc. Abbiamo la necessità di costruire un
partito  di  lotta  e  di  opposizione  al  Governo  Berlusconi  ma  anche  alla  politica
confindustriale del Pd.
Solo così potremo recuperare terreno e credibilità a partire dai luoghi di lavoro e  dai territori, un
partito basato sui lavoratori e sulle  migliori energie militanti che ancora abbiamo in tanti circoli.
Solo così potremo mettere al centro la ricostruzione del nostro partito contro le costituenti  che
vogliono liquidare il Prc.
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